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160 assemblée di edili in tutta la Toscana 
Lo sciopero degli edili ha rappresen

tato in Toscana il culmine di una setti
mana di mobilitazione e di lotta per 
l'edilizia e l'equo canone, indetta dalla 
federazione regionale CGIL-CISL-UIL la 
cui conclusione è prevista per sabato. '. 

Più di 160 assemblee, attivi di zona. 
scioperi articolati, riunioni con i consi
gli di fabbrica, incontri con gli enti 
locali, le forze politiche e.sociali e la 
regione stanno caratterizzando • l'inizia
tiva assunta dei sindacati. Domani, inol
tre, presso la FLOG di Firenze si terrà 
il convegno regionale sui temi dell'edi
lizia e dell'equo canone alla quale par
teciperanno le strutture sindacali e le 
diverse forze sociali. Nella giornata di 
ieri sono stati numerosi i cortei che han
no attraversato l e . strade e le piazze 
della Toscana.,.-. , 

Di particolare rilievo è stata la ma
nifestazione svoltasi ' a Pisa nel corso 
dello sciopero generale che per tre ore 
ha interessato tutte le categorie. 

Un corteo si è mosso da piazza S. " 

Antonio ed ha attraversato la città pas- ; 

sando '• per piazza Vittorio Emanuele, ; 
corso Italia, Lungarno Pacinotti per con- * 
eludersi in piazza Carrara, dove hanno 

. preso la parola i rappresentanti sinda-
; cali, della provincia e i l . sindaco di 
•P i sa . .•'.••'"•. : '.•'-" V-'" v.̂ '- «:;:-','-'-';'.:s -•••''"• 

Nel corteo si notavano gli striscioni 
dei giovani disoccupati, seguiti da decine 
e decine di giovani, quelli della Richard 
Ginori, della Piaggio, delle lavoratrici a ' 
domicilio e di fabbrica della « Forest ». 

L'unico elemento di tensione, margi
nale ed isolato della splendida giornata • 

di lotta è stato rappresentato da " un 
isolato e sparuto gruppo di militan
ti di Lotta Continua e d i ; aderenti > al 
' Collettivo Politico Mensa che ha conti

nuato a gridare per tutto il tempo del • 
comizio i consueti slogans antisindaca
li e violentemente " anticomunisti. Una < 

. cinquantina in tutto che nonostante di- ; 
versi tentativi non sono riusciti ad in
nescare la provocazione grazie allo spi

rito di responsabilità e di vigilanza dei 
lavoratori e del sindacato. ••'"•'"••',''*'•• 

La manifestazione pisana è stata pre-
{ceduta da un incontro tra - i rappre

sentanti delle organizzazioni sindacali e 
' le segreterie dei partiti, mentre inizia-
'• Uve sono - già state programmate nei 
quartieri pisani, nelle sezioni dei partiti 
e nei consigli comunali della provincia. 
-• Ieri, inoltre, si sono svolte manifesta

zioni alla SMS di-Rifredi (Firenze), nel 
Salone dell'artigianato di Prato a Luc
ca. Barga. Viare^tìio. Livorno. Cecina. 

Piombino, nella Sala Gramsci di Pistoia, 
alla Sala Eden di Grosseto, a Follonica, 
Ocbetello. Massa Carrara di Siena ed 
Arezzo. ' '•'••'-'• '••• • -'-•": t'~,-^: '••/.-.;";-••. 1 

Si è trattato di un momento esteso 
di lotta nel corso del quale gli edili han
no riconfermato la volontà di battere la 
intransigenza padronale per superare la 
grave crisi che ha colpito l'edilizia. 

'•'-' Nella foto: un'immagine della ma
nifestazione di Ieri 

Sarebbe Giovanni Coda Nunziante, ex preside della facoltà di Economia 

Scelto dalla DC il proprio candidato 
dei Paschi? 

Ut} personaggio legato agli ambienti economici e finanziari americani - Sembra che il governo si sia deciso a 
sbloccare le nomine dei suoi rappresentanti all'istituto di credito - Dichiarazione del segretario del PCI di Siena 

SIENA — Messa alle corde 
dalla persistente e unitaria 
richiesta di sbloccare l'assur
da e pericolosa situazione di 
stallo la DC sembra essersi 
decisa a indicare il proprio 
candidato ' per • la presidenza 
e - a sbloccare, conscguente
mente, 'tutte le altre nomine 
di parte ' governativa ' per • il 
Monte dei Paschi. ' Nel * tac
cuino del ministro Staminali 
è stato scritto, dopo non JK>-
che sofferenze e aspre dispu
te correntizie. il nome ' del 
professor Giovanni Coda Nun
ziante. docente ed ex preside 
della : facoltà di Scienze eco
nomiche e i, Bancarie dell'ate
neo senese. •••'••••>:•«?•• 
•'•• Questa nuova : candidatura 
sembra avere ; ormai quasi 
completamente rV. oscurato • •• le 
fortune dei dirigenti democri
stiani che componevano il po
ker delle candidature (Dani
lo Ver/ili. presidente uscen
te •• — Enzo Balocchi. * presi
dente della Banca Toscana — 
Martino Bardotti, deputato e 
Lido Bozzini. editore). Questi 
personaggi, tutti più o meno 
cresciuti alla •• corte di • Fan-
fani, hanno inseguito a lungo 
l'obiettivo di salire, o risali
re. nella più alta poltrona di 
Palazzo Salimbeni. Proprio 
intorno a questi candidati si 
era sviluppata e prodotta nei 
mesi scorsi quella spaccatura 
nella DC ; senese '• che aveva 
infine portato alla elezione di 
un controsegretario. ';•-

e Le contraddizioni interne 

Compiuti durante l'ennesima occupazione del collettivo politico 

Vandalismi alla mensa universitaria di Pisa 
. i l i J J - , 

Tentativo di interruzione della seduta del consiglio di amministrazione dell'Opera - Allo studio una serie di ac
corgimenti per rendere più funzionale la struttura -'Aumenti salariali per il personale con effetto retroattivo 

PISA — Sono stati compiuti-
atti di vandalismo nelle cuci* 
ne" della mensa universitaria 
di Via Martiri durante e l'auto
gestione > di martedì dal Col
lettivo Politico Mensa. Dopo 
aver forzato una porta al pian 
terreno, sono state scassinate 
le serrature di alcuni frigori
feri; qualcuno si è divertito 
a scaraventare uova un •• po' 
dappertutto, per terra, sulle 
macchine, negli ascensori che 
servono per portare i pasti 
dalle cucine ai piani di di
stribuzione. Due ascensori ad 
una prima verifica fatta dal 
personale della mensa, sono 
risultati inutilizzabili; una cel
la frigorìfera contenente della 
carne è stata lasciata aperta. 
I frigoriferi sono stati messi 
sotto sequestro dall'ufficio di 
igiene e profilassi dell'ammi
nistrazione provinciale che sta 
procedendo alle analisi in la-. 
boratorìo di campioni di cibo.' 

Ma i militanti del collettivo 
Politico Mensa non si sono 
fermati ai danneggiamenti: 
nella serata di martedì, men
tre era in corso una riunione 
del consiglio di amministrazio
ne dell'opera che doveva af
frontare numerose questioni 
importanti (fra le quali il po

tenziamento della mensa e la 
vertenza dei lavoratori del
l'opera) un gruppo di giovani 
ha fatto irruzione nella sala 
del consiglio. L'atteggiamento 
passivo del • presidente ' del
l'opera e la presenza dei mi
litanti del collettivo - politico 
mensa hanno permesso ai due 
rappresentanti democristiani 
di defilarsi dalla seduta met
tendo in pericolo il numero 
legale e quindi la prosecuzio
ne dei lavori. La manovra tut
tavia non è riuscita e il con
siglio ha deliberato l'apertu
ra della mensa in via speri
mentale a pieno regime con 
l'attivazione di 10 linee e lo 
aumento • di 20 minuti dello 
orario di distribuzione. La spe
rimentazione durerà circa 10 
giorni dopo . di che ' saranno 
valutate le eventuali necessità 
d i , assunzioni di nuovo per
sonale. Per quanto riguarda 
l'ampliamento - delle capacità 
ricettive dei locali sono state 
esaminate tre soluzioni. ; La 
prima riguarda l'aumento dei 
posti a sedere mediante accor
gimenti tecnici non in con
traddizione con le norme di 
pubblica sicurezza. --• 
• s Lo Studio prospetta • l'au

mento di 180 posti o con una 
- ulteriore variazione, ' di 360 
posti a sedere.. La seconda so
luzione possibile concerne la 
stipula da : parte dell'opera 
universitaria di convenzioni 
con mense aziendali già esi
stenti. • Terza ipotesi: verifi
care la possibilità di istituire 
di nuove sale di distribuzione 
utilizzando al massimo le po
tenzialità della cucina di Via 
Martiri. E' stata già fissata 
per la prossima settimana la 
riunione del consiglio di am
ministrazione dell'opera nella 
quale si esamineranno i frutti 
della sperimentazione e i ri
sultati delle indagini che al
cuni funzionari dell ' opera 
stanno svolgendo sulle possi-
biltià di concretizzazione delle 
tre ipotesi. - . • • ; . , . 

Il consiglio di amministra
zione. ha deciso di aumentare 
di 25 mila lire per il perso
nale dell'opera come anticipo 
dei miglioramenti previsti dal
la nuova normativa. L'aumento 
avrà effetto retroattivo dal 1 
giugno di quest'anno. Ieri se
ra il consiglio di amministra
zione è tornato a riunirsi per 
continuare la discussione su
gli aspetti ancora irrisolti della 
vertenza. 

Incontro 
in Regione; 
per gli enti 

^ d i bonificai 
FIRENZE — Presso la sede 
della giunta toscana ha avu
to luogo un incontro tra il 
presidente della regione Um
bria, Germano Marri, e il 
presidente della regione To
scana, Lelio Lagorio. Al cen
tro dell'Incontro vi è stato 
l'esame congiunto delle que
stioni relative alla revisione 
degli enti compresi nel decre
to n. 616, con particolare ri
ferimento •• al problema - del

l'ente autonomo per la bonifi
ca. l'irrigazione e la valoriz
zazione fondiaria nelle Pro
vincie di Arezzo. Perugia, Sie
na e Terni (già ente Val di 
Chiana). Questo ente è stato 
inopportunamente dichiarato 
«ente necessario» con decre
to del presidente della Re
pubblica già impugnato dalla 
regione Toscana innanzi alla 
Corte costituzionale. - - -

I due presidenti hanno con
cordato sulla constatazione 
che le funzioni dell'ente rien
trano integralmente tra quel
le trasferite alle regioni con 
il suddetto decreto. 

> 20 anni fa a 
^moriva ilo ^ -.' 
compagno 
Maltagliati - i 

PISTOIA — Il IO novambra 1957 
moriva dopo lunga malattia il com
pagno AMon Maltagliati nato a 
Vallano nel 1894. Giovanissimo 
adarl - al movimento giovanti* so
cialista, fondandone nal 1914 la 
stossa federazione. -, •• .•,., . 

Nel 1921, delegato al congres
so del Partito socialista di Livor
no, fu tra coloro che dettero vita 
al PCI. Sempre nel 1921 fu ar
restato dai fascisti e condannato a 
29 anni • 1 mesi di carcere, di 
cui ne scontò 12. Nel 1935 espa
tria clandestinamente e dal '37 
inizia nell'Unione Sovietica la sua 
collaborazione, che sari rnterval-
lata da altri impegni (40-42: scuo
la di partito; novembre 1942-set
tembre 1943: asercito rosso) alla 
redazione di Radio Mosca. 

In seguito ricopre l'incarico di 
Ispettore della lega nazionale delle 
Cooperative della Toscana fino al 
momento in cui, ceffo da grave 
malattia, è costretto ad abbandona
re la sua intensa attiviti afr ica. 
Il figlio, nel ventesimo della sua 
sto—paria, nel ricordarlo a tatti 
1 cosapagni che lo conobbero lo 
stimarono anale militante esem
plare del PCI sottoscriva «re 
tamlla per l'Unite. 

Sono assolutamente necessari interventi urgenti e programmati 

Sempre più grave la crisi nel comprensorio amiatino 
Riunito presso la Ragiono il comitato tecnico del « Progetto Armata » — Oltre 1000 lavoratori in cassa integra
zione — Una esigenza minima di 3450 posti di lavoro — Un disegno di risanamento complessivo a medio termine 

tfe-

Con la presidenza di Gian
franco Bartolini, vicepresiden
te della Giunta Toscana, si 
è riunito presso il Consiglio 
Regionale il Comitato tecni
co operativo del «Progetto 
Annata». I lavori sono ri
sultati centrati sulla indagi
ne in • corso relativa agli 
aspetti sociali e occupaziona
li. allo stato della progetta
zione urbanistica e del ter
ritorio. Punta centrale, in as
soluto. la gravità deua situa
zione del comprensorio andan
tino. Degradazione delle strut
ture sociali e bassissimi li
velli occupazionali si intrec
ciano con la profonda crisi 
delle due maggiori attività 
(miniere di mercurio e e Sbril
li »). entrambe praticamente 
ferme con circa 1200 addetti 
In cassa integrazione. 

Ciò evidenzia una esigen
za minima di 3.451 nuovi po
sti lavoro solo per raggiun
gere un tasso di occupazio
ne pari alla media toscana 
che è del M%. Una situazio
ne pesante con risvolti ambi
gui che non si rinette intera
mente sui livelli del reddito 
familiare, poiché i lavorato
ri delle miniere e della Sorti
li usufruiscono ancora della 
cassa integrazione; Inoltre il 
reddito è sostenuto dalle ri
messe degli emigranti, dalle 
pensioni degli anziani, degli 
Invalidi e dal proventi, pe
raltro smsal bassi, del lavoro 
nero. Di frante airincalsare 
e t à » dafncoHà economiche 
fenorali la situazione , non 

^<2So3FS£i** è in 
da anni porche — 

come tutte le monocolture 
minerarie — non ha mai ge
nerato attività collegate in 
grado di riconvertirsi e svi
lupparsi autonomamente. Il 
prof. Roberto Garavini. coor
dinatore del gruppo di lavo
ro ha indicato alcuni punti 
di fondo per una ripresa. Al 
crollo delle attività tradizio
nali (miniere, castagno-bo
sco) deve corrispondere il sor
gere e Io sviluppo di nuove 
attività di base traenti l'in
tero sistema economico e 
l'occupazione. La base è l'uti
lizzazione massima e possibi
le delle risorse esistenti ma 
per un potenziamento ulte
riore. evitando ipotesi di 
aziende marginali con scarsa 
produttività. Un disegno che 
non può essere a «breve» 
ma piuttosto di medio-lungo 
periodo attraverso l'innesto 

INCONTRO TRA 
QUARTIERI E 
DIRIGENTI DELLA 
BIBLIOTECA 
NAZIONALE 
I rappreaeaaaaej dot 

1 (e 
• ) IMSNM limala R 

Immediato di prime attività 
e con il loro successivo svi
luppo collegato • e Indotto. 
' Sommariamente ecco il qua
dro: linea di rilancio attivo 
dell'economia del castagno, in 
genere del legname, che tro
vi il perno di un impianto 
industriale per la produzione 
di estratti tannici e pannel
li truciolati, ipotesi di svi
luppo ulteriore verso l'indu
stria dei prodotti della con
cia. della carta, di produzio
ni chimiche e di potenzia
mento ulteriore di produzio
ne di pannelli; Ipotesi di ri
cupero e rilancio del com
plesso « Sbrilli » come unità 
specializzata nella produzio
ne di pannelli pronto-uso; po
tenziamento delle attività del 
Consorzio del Vivo (produzio
ni di parti di mobili e arre
di in legno); potenziamento 
dell'attività degli artigiani 
pellettieri. -

L'insieme delle ipotesi — se 
realizzate — può generare 
nel breve-medio perìodo (due
quattro anni) incrementi del
l'occupazione diretta e indi
retta nell'ordine di 3SM00 
unità circa, con passibilità di 
ulteriori sviluppi. Un dise
gno complessivo che potrà 
anche ampliarsi in seguito 
ma occorre innestare imme
diatamente astoni di program 
inazione contrattata a tutti 1 
livelli con imprenditori ester-

Toscana. A d ò dovrà ovvia-. 
nsZfigo, agsdvnBersi e inaagrar* 
al 11 lauu—u di 
n e piofuntonak dei 
tori. 

(Ti breve-
DIBATTITO SU GIOVANI E SOCIETÀ' A PISA 

Demani alle 17, nel 2. auditorium del nuovo Liceo Scien
tifico di Cisanello, la Federazione giovanile comunista di 
Pisa ha organizzato un incontro-dibattito sul tema: « Per un 
nuovo movimento dei giovani, per il lavoro, per la trasforma
zione della società ». Parteciperà il compagno Massimo D'Ale-

:ma, segretario nazionale delia PGCI. L•-...;•. 

ASSEMBLEA SUI DISTRETTI A PORTA A LUCCA 
- Numerose iniziative dei consigli di quartiere pisani in 

relazione alle elezioni dei consigli di distretto. Per oggi nei 
locali del consiglio di quartiere di Porta a Lucca (via Con
tessa Matilde) alle 17, assemblea su « I consigli distrettuali 
ed il consiglio Scolastico Provinciale». 

n consiglio di quartiere di Porta a Lucca rimarrà aperto 
tutti i giorni dalle 18 alle 20 fino al 19 novembre per for
nire chiarimenti ed informazioni sullo svolgimento delle 
elezioni dei consigli scolastici. 

DELEGAZIONE SOVIETICA ALLA DIAG - MONTEDISON 
Dopo un incontro con la direzione della Montedison, una 

delegazione sovietica ha visitato k> stabilimento DIAG-Mon-
tedison di Massa Carrara. La delegazione era guidata da 
Nikolai P. Komarov, viceministro del Commercio estero del
l'URSS. . , - , , 
- Nel corso della visita agli impianti della DIAG. la dele

gazione si è intrattenuta con II consiglio di fabbrica. Suc
cessivamente ha incontrato anche i rappresentanti degli 
enti locali della provincia di Massa Carrara. 

«GIORNATE ENOOCRINOLOOE PISANE a 
Iniziano domani e si concluderanno sabato i lavori del

le «Giornate Endocrinologe Pisane». La riunione a carat
tere nazionale si terrà neSa sala dei Congressi del palano 
della Borsa. Tutte le scuole di tooocrinologJa ttaliam hanno 
contribuito con comun temoni e con poster 

Una seduta delle giornate sarà dedicata aOa 
che costituisce ormai una disciplina autonoma della 

deUTJniversttà « la cllnica medica il 

alla = DC — ci • ha detto nel 
corso di un • breve colloquio 
Riccardo Margheriti. segreta
rio provinciale del PCI — so
no al fondo della ' situazione 
di stallo • in cui. si - trovano 
tutte le nomine bancarie na
zionali ivi comprese quelle del 
Monte dei Paschi.. Le resi
stenze ' al rinnovamento - nei 
metodi e negli uomini cozza
no con il tradizionale sistema 
di potere democristiano. Allo 
stesso .. tempo forze * sempre 
più consistenti di quel partito 
non possono non tener conto 
che • ripercorrere le vecchie 
strade, porterebbe ; inevitabil
mente allo scontro aperto con 
il PCI fino a mettere in di
scussione l'attuale quadro dei 
rapporti fondamentali. Questa 
strada non è quindi più pos
sibile ». Sulla improvvisa can
didatura di ' Giovanni Coda 
Nunziante ' si * danno natural
mente diverse interpretazio
ni. La prima di queste, nata 
proprio in casa democristia
na, dà per certo un interes
samento massiccio di ambien
ti ' americani a favore ' del
l'economista - senese. •' Il • pro
fessore infatti è amico, e non 
dell'ultima - ora. n dell'amba
sciatore americano, a Roma 

Proprio da questi ambienti. 
sostengono alcuni dirigenti de
mocristiani ^senesi, sarebbe 
partito ' l'accorato messaggio 
verso Andreotti ' e Moro. In 
un primo tempo Fanfani, pur 
di tutelare gli interessi dei 
suoi uomini, si sarebbe schie
rato contro questa candida
tura ma successivamente ' a-
vrebbe dovuto rivedere le sue 
posizioni in relazione ad un'al
tra scadenza •- presidenziale, 
quella ben più importante del
la Repubblica. In questo ca
so, sostengono. Fanfani non 
ha osato mettersi naturalmen
te contro una « grande po
tenza ». -'-

In realtà i motivi che han
no ' portato alla candidatura 
di Coda Nunziante sono più 
politici. Mentre infatti tutti 
i partiti senesi hanno tratto 
giovamento, in taluni casi an
che autocritico, delle polemi
che suscitate nell'estate dal
la sigla dell'accordo politico 
programmatico, la DC si era 
invece ancora arenata in que
sto metodo di spartizione cor-
rentizia del potere. Il docu
mento della direzione nazio
nale del PCI prima e succes
sivamente la legge varata in 
un ramo del Parlamento han
no prodotto degli effetti ' po
sitivi. ." ", " , ! - . . ; . - . •'••••>• • 

Dietro questa candidatura 
quindi non c'è solo una even
tuale clamorosa messa in sce
na allestita in casa democri
stiana ma l'esigenza da par
te di alcune correnti più aper
te al rinnovamento, di riu
scire a cambiare i metodi 
tradizionali e dannosi. . , , 
• Giovanni Coda Nunziante è 

un tecnico. E contrariamente 
a quanto si dice, è amico, o 
perlomeno non è nemico del
lo stesso Fanfani e di altri 
dirìgenti democristiani. - E'; 
stato preside di una facoltà, 
quella di scienze economiche 
bancarie, che ha un certo 
prestigio in tutto il paese e 
che è legata ' tra L" l'altro ' a 
doppio filo con la stessa Ban
ca del Monte dei Paschi. Inol
tre questo «tecnico» non ha 
mai creato dei casi politici 
e anche tutta la sua attività 
è stata ufficialmente condotta 
al di fuori della Democrazia 
Cristiana.- -•• 

Quindi tutto sembra in ap
parenza filare liscio per Gio
vanni Coda ••; Nunziante. Non 
manca però qualche neo, più 
esattamente un punto nero: 
il fratello del professore se
nese è ' infatti apertamente 
schierato con il movimento 
sociale italiano, il partito neo
fascista al centro delle trame 
eversive. Sempre da ambien
ti democristiani arrivano inol
tre altri appunti per quanto 
concerne le capacità di dire
zione politica e di gestione 
manageriale in questo perso
naggio. . - . - . . 

I tempi del completamento 
delle nomine dovrebbero co
munque sbloccarsi se la can
didatura andrà ancora avan
ti nel. giro di poco tempo. 
«Dallo stallo sì deve uscire 
cambiando e rinnovando — 
ci ha detto ancora Riccardo 
Margheriti —, le posizioni che 
è venuto sostenendo con sem
pre maggiore forza e preci
sione il partito comunista ita
liano in materia di nomine 
che rispondano a criteri di 
onestà, capacità, professiona
lità e sicura fede democra 
tica hanno fatto strada nel
l'opinione pubblica e comin
ciano quindi a fame anche 
nel Parlamento. Ciò è avver
tito dalle componenti più av
vedute e lungimiranti della 
DC e dei suoi gruppi diri
genti. 

Da qui la girandola delle 
candidature e la ricerca di 
nomi nuovi fra i quali l'ulti
mo in ordine di tempo è ap
punto quello del professar Co- i 
da Nunziante che. coflegan-
dosi al di fuori d e c o r r e n t i , 

trovare i murai dts-
toteroi alla DC e mag

giori Magnati penici e par-
Iatnentari9. 

MajVfJzio •ONsTlfN 

Operate dalla Democrazia Cristiana 

Molte strumentali zzazioni 
per il Pacini di Pistoia 

PISTOIA — Il consiglio pro
vinciale di Pistoia ha decisa
mente respinto ogni strumen
talizzazione del disagi che si 
stanno verificando all'Istitu
to Pacini di Pistoia. Le mani
festazioni che hanno caratte
rizzato questa agitazione han
no visto i giovani de (per 1' 
occasione presentatisi come 
cristiani democratici) Lotta 
Continua e i Collettivi Poli
tici Studenteschi, uniti contro 
l'amministrazione provinciale 
per condannare carenze dell' 
istituto che riguardano inve
ce direttamente il preside del
l'Istituto stesso e il Provvedi
torato agli Studi . - , w _ 

'•-1 consiglieri del partito co-~ 
munista e partito socialista. 
con l'astensione della - DC 
(che peraltro non ha espresso 

dissenso nei confronti dei con
tenuti) hanno approvato un 
ordine del giorno nel quale 
viene disapprovato e denun
ciato all'opinione pubblica 1' 
operato dell'attuale presiden
za del Pacini che « con le sue 
assurde demagogiche richieste 
ha contribuito a generare con
fusione » ed è stato inoltre 
invitato anche il provvedito

re « a valutare attentamen
te questi fatti per gli oppor
tuni provvedimenti ». In 
quanto al giudizio sulle ma
nifestazioni che gli studenti 
hanno portato avanti in que
sti giorni, il consiglio provin
ciale rivela che « non è stato 
espresso un giudizio sulle ri
sposte già date ai problemi 
del Pacini, sulle prospettive 
che emergono dal processi e 
dai programmi su cui il con
siglio ha già espresso il suo 
volere; non si è tenuto conto 
— ha detto 11 consiglio pro
vinciale — delle condizioni e 
dei mezzi messi a disposizio
ne degli enti locali , 

Il consiglio provinciale ha 
posto la necessità che tutte 
le rappresentanze scolastiche, 
si impegnino per ricercare 
forme e metodi di lavoro che 
riescano a far partecipare al
le scelte e alla fase di proget
tazione delle soluzioni per af
frontare anche problemi Im
mediati sollevati dagli stu
denti quali le palestre, il per
sonale. le aule. In un docu
mento la DC ripropone, una 
serie di punti sui quali l'am
ministrazione provinciale si 

era già del resto impegnata 
- La DC invita inoltre 11 pre
sidente a riprendere un dia
logo (anche questo, del resto, 
mai Interrotto) con gli stu- j 
denti e con il personale della ! 

scuola per definire 1 tempi 
per gli interventi necessari a : 
risolvere 1 problemi più urgen
ti, oltre a prendere contatti 
con le autorità scolastiche. Le , 
risposte del consiglio provin
ciale alla DC. che ha « pi- •. 
glato » su un disagio reale per 
strumentalizzare gli studenti : 

esasperati da una incapacità 
direzionale dell'istituto e da 
una politica scolastica gover- • 
nativa insufficiente, ha pra
ticamente concluso, sul plano 
politico, questa agitazione. 

Del resto, in una manifesta
zione tenuta lunedi mattina, 
gli stessi studenti di Lotta ' 
Continua del comitato poli- •• 
tico studentesco, avevano già 
avvertito di essere incappati 

• In un grosso « incidente poli
tico » e dissociavano le loro . 
Impostazioni e rivendicazioni 
da quelle dei cristiani demo
cratici. 

Giovanni Barbi 

Malumore a Putignano, Ospedaletto e S. Ermete 

Tempo pieno difficile 
per tre 

• Gli insegnanti ; non sono più disposti ai sacrifici personali 
senza ottenere adeguate garanzie — Promosso un dibattito 

pisane 

Non si può fare scuola in 
modo nuovo se le strutture 
ed i regolamenti rimangono 
quelli vecchi: lo sperimenta
no ogni giorno gli insegnan
ti delle tre scuole a tempo 
pieno dei quartieri pisani di 
Ospedaletto, Putignano e 
Sant'Ermete che - in un co
municato alla stampa espri
mono il proprio malumore 
ed invitano « tutti coloro che 
operano all'interno della scuo
la (organi collegiali, genito
ri, consigli di quartiere, sin
dacati, provveditore, diretto
re ed ispettore) ad un di
battito pubblico». . . . . . . 

Nel comunicato stampa, gli 
insegnanti delle tre scuole af
fermano che già da settem
bre avevano messo a punto 
un piano di lavoro basato 
soprattutto sulla « ricerca » 
per la cui attuazione sarebbe 
stato necessario un muta
mento dell'orario scolastico. 
Ma le autorità non lo hanno 
permesso. » '<• 

«Non accettando la varia
zione — affermano gli inse
gnanti — le autorità costrin
gerebbero gli insegnanti che 
vogliono fare ricerca ad 

un orario più faticoso a sca
pito delle loro ore di aggior
namento, lasciando così, come 
sempre, tutto il peso di tale 
esperienza sulle loro spalle. 
Verrebbe in tal modo riba
dita la politica che da tem
po vige nelle scuole a tempo 
pieno: quella del sacrificio 
personale. Se si è infatti con 
vinti della validità di un tipo 
di struttura scolastica, essa 
può essere attuata solo gra
zie al volontariato degli in
segnanti, che, pur di realiz 
zare un tipo di scuola in cui 
credono, si prestano a lavo 
rare anche fuori orario, non 
retribuiti. Si ha l'impressio
ne che le autorità competen
ti. invece di scoraggiare que
sta politica assurda, tacita
mente la favoriscono dal mo
mento che. ogni - volta - che 
si tratta, di prendere una 
decisione riguardo ad una 
proposta degli insegnanti che 
comporta in qualche modo 
un cambiamento delle strut
ture. si risponde sbrigativa
mente che non è possibile, 
senza preoccuparsi neppure 
di esaminare e discutere con 
gli insegnanti la validità del

la proposta ». -
Gli insegnanti si ' sentono 

disorientati dall'atteggiamen
to contrastante e, spesso con
traddittorio che i superiori, 
assumano nei loro confron
ti: se infatti a 'parole' so
no tutti pronti a denuncia
re le carenze della scuola, 
ad auspicare nuovi program
mi. nuove proposte, nuovi -
metodi, nuove strutture, ac
cusando spesso l'insegnante 
di scarsa preparazione, di fos-
silità sui vecchi principi pe
dagogici. di scarsa partecipa
zione, di mancanza di volon
tà nel cambiare le cose, in 
pratica si cerca di bloccare 
ogni iniziativa tesa al miglio
ramento. se essa non si con
forma rigidamente ai pro
grammi. all'orario, alle strut
ture esistenti. A tale propo
sito lo scorso anno gli inse
gnanti durante le ore di 
aggiornamento, avevano avu
to modo, grazie ai convegni 
sulla scuola a tempo pieno 
organizzati dall'ispettore e 
dal Provveditore di approfon
dire determinate tematiche 
(come ad esempio la meto
dologia della ricerca). 
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